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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  30 giugno 2022 , n.  132 .

      Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giusti-
zia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, che prevede che, per assicurare la qualità e 
la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegne-
rizzazione dei processi anche in materia di diritto di ac-
cesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educati-
ve, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integra-
to di attività e organizzazione; 

 Visto in particolare, il comma 6, del citato articolo 6, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, così come 
modificato dall’articolo 1, comma 12, lettera   a)  , n. 3), del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, che 
ha stabilito che con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni; 

 Visto altresì, che il citato comma 6, dell’articolo 6, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, prevede 
che nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle am-
ministrazioni con meno di cinquanta dipendenti; 

 Visto altresì, il comma 7  -bis  , del citato articolo 6, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha stabili-
to che le regioni, per quanto attiene alle aziende e agli enti 
del Servizio sanitario nazionale adeguano i rispettivi ordi-
namenti ai principi di cui al medesimo articolo 6 nonché 

ai contenuti definiti nel Piano integrato di organizzazione 
e attività di cui al presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante: «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1999, n. 59», e, in 
particolare, l’articolo 7, comma 3, che riserva alle deter-
minazioni del Segretario generale ovvero del Ministro o 
del Sottosegretario delegato, nell’ambito delle rispettive 
competenze, l’organizzazione interna delle strutture nelle 
quali si articola la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 2 dicembre 2021; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
17 febbraio 2022 sullo schema di decreto del Presidente 
della Repubblica previsto dall’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’ambito 
del quale si attribuisce al decreto di cui al comma 6, del 
citato articolo 6, valore regolamentare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
26 maggio 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3 della citata 
legge n. 400 del 1988 effettuata con nota n. 798, in data 
24 giugno 2022; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce il contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 2. Al fine di adeguare il Piano integrato di attività e or-
ganizzazione alle esigenze delle diverse pubbliche ammi-
nistrazioni, il presente decreto, definisce, altresì, le mo-
dalità semplificate per l’adozione dello stesso, da parte 
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delle pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti. 

 3. Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano 
integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle 
modalità redazionali indicate nel presente decreto, secon-
do lo schema contenuto nell’allegato che forma parte in-
tegrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Composizione del Piano integrato

di attività e organizzazione    

     1. Il Piano integrato di attività e organizzazione contie-
ne la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è suddi-
viso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5. Le sezioni 
sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programma-
zione, riferite a specifici ambiti di attività amministrati-
va e gestionali. Ciascuna sezione del piano integrato di 
attività e organizzazione deve avere contenuto sintetico 
e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo 
quanto stabilito dal presente decreto, per il periodo di ap-
plicazione del Piano stesso, con particolare riferimento, 
ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi tempo-
rali intermedi. 

 2. Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organiz-
zazione gli adempimenti di carattere finanziario non con-
tenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da 
  a)   a   g)  , del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.   

  Art. 3.
      Sezione Valore pubblico,     Performance    

e Anticorruzione    

      1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

   a)    Valore pubblico: in questa sottosezione sono 
definiti:  

 1) i risultati attesi in termini di obiettivi genera-
li e specifici, programmati in coerenza con i documen-
ti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione; 

 2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo 
di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e 
digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei citta-
dini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

 3) l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agen-
da Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agen-
da Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti; 

 4) gli obiettivi di valore pubblico generato 
dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 
benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

   b)      Performance   : la sottosezione è predisposta se-
condo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo 
n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla pro-
grammazione degli obiettivi e degli indicatori di    perfor-
mance     di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 
Essa deve indicare, almeno:  

 1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli 
strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 
 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per rea-

lizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e 

l’equilibrio di genere. 
   c)    Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione 

è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 
strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai 
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di rego-
lazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, contiene:  

 1) la valutazione di impatto del contesto esterno, 
che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiun-
turali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel 
quale l’amministrazione opera possano favorire il verifi-
carsi di fenomeni corruttivi; 

 2) la valutazione di impatto del contesto interno, 
che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura or-
ganizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo; 

 3) la mappatura dei processi, per individuare le 
criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi cor-
ruttivi con particolare attenzione ai processi per il rag-
giungimento degli obiettivi di    performance    volti a incre-
mentare il valore pubblico; 

 4) l’identificazione e valutazione dei rischi cor-
ruttivi, in funzione della programmazione da parte del-
le pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla 
legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere 
i rischi corruttivi individuati; 

 5) la progettazione di misure organizzative per il 
trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misu-
re di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa; 

 6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione 
delle misure; 

 7) la programmazione dell’attuazione della tra-
sparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 
per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai 
sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 2. Per gli enti locali la sottosezione   a)   sul valore 
pubblico fa riferimento alle previsioni generali con-
tenute nella Sezione strategica del documento unico di 
programmazione.   

  Art. 4.
      Sezione Organizzazione e Capitale umano    

      1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

   a)   Struttura organizzativa: in questa sottosezione è 
illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ammi-
nistrazione e sono individuati gli interventi e le azioni 
necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)  ; 
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   b)    Organizzazione del lavoro agile: in questa sotto-
sezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli 
istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione col-
lettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 
adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano 
deve prevedere:  

 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro 
in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca 
la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

 2) la garanzia di un’adeguata rotazione del perso-
nale che può prestare lavoro in modalità agile, assicuran-
do la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione 
della prestazione lavorativa in presenza; 

 3) l’adozione di ogni adempimento al fine di do-
tare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di 
un    cloud    o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 
garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle in-
formazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svol-
gimento della prestazione in modalità agile; 

 4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavo-
ro arretrato, ove presente; 

 5) l’adozione di ogni adempimento al fine di for-
nire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

   c)    Piano triennale dei fabbisogni di personale: indi-
ca la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per 
inquadramento professionale e deve evidenziare:  

 1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, 
calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 2) la programmazione delle cessazioni dal ser-
vizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in rela-
zione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione dei processi, delle esternaliz-
zazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attivi-
tà o funzioni; 

 3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove 
individuate; 

 4) le strategie di formazione del personale, evi-
denziando le priorità strategiche in termini di riqualifica-
zione o potenziamento delle competenze organizzate per 
livello organizzativo e per filiera professionale; 

 5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali.   

  Art. 5.
      Sezione Monitoraggio    

     1. La sezione indica gli strumenti e le modalità di 
monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 
degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti 
responsabili. 

 2. Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e 
   Performance    avviene secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, comma 1, lett.   b)   del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sot-
tosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo 
le indicazioni di ANAC. Per la Sezione Organizzazione 
e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di    performance    è effettuato su base triennale 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione della    perfor-
mance    (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.   

  Art. 6.
      Modalità semplificate per le pubbliche

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti    

     1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 di-
pendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   c)   , n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’en-
trata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

   a)   autorizzazione/concessione; 
   b)   contratti pubblici; 
   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; 
   d)   concorsi e prove selettive; 
   e)   processi, individuati dal Responsabile della Pre-

venzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 
per il raggiungimento degli obiettivi di    performance    a 
protezione del valore pubblico. 

 2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezio-
ne avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche or-
ganizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministra-
tive significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di    performance    a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 
sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano inte-
grato di attività e organizzazione limitatamente all’artico-
lo 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , n. 2. 

 4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 di-
pendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 
presente articolo.   

  Art. 7.
      Redazione del Piano integrato di attività

e organizzazione    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato 
di attività e organizzazione è adottato entro il 31 genna-
io, secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predispo-
sto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul 
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubbli-
ca della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.   
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  Art. 8.
      Rapporto del Piano integrato di attività e organizzazione 

con i documenti di programmazione finanziaria    

     1. Il Piano integrato di attività e organizzazione elabo-
rato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finan-
ziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle 
pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il neces-
sario presupposto. 

 2. In ogni caso di differimento del termine previsto 
a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci. 

 3. In sede di prima applicazione, il termine di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione.   

  Art. 9.
      Monitoraggio dell’attuazione della disciplina sui 

Piani integrati di attività e organizzazione e delle 
    performance     organizzative    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attua-
zione del presente decreto e al monitoraggio delle    per-
formance    organizzative anche attraverso l’individuazione 
di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito pro-
vinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il Piano integrato di atti-
vità e organizzazione è comunque redatto secondo il mo-
dello allegato al presente decreto.   

  Art. 10.
      Sanzioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in caso di mancata adozione 
del Piano integrato di attività e organizzazione trovano 
applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme re-
stando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
  b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.   

  Art. 11.
      Adozione del Piano integrato
di attività e organizzazione    

     1. Il piano di cui al presente decreto è adottato dagli 
organi di indirizzo politico e per le pubbliche ammini-
strazioni che ne sono sprovviste, dagli organi di vertice 
in relazione agli specifici ordinamenti. Negli enti locali il 
piano è approvato dalla giunta.   

  Art. 12.
      Formazione e qualificazione

del personale    

     1. Al fine di assicurare una adeguata formazione e 
qualificazione al personale delle pubbliche amministra-
zioni pubbliche preposto alla redazione del piano di cui 
al presente decreto, il Dipartimento della funzione pub-
blica predispone e divulga, alle pubbliche amministra-
zioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e 
organizzazione, ivi incluse quelle di cui all’articolo 6 del 
presente decreto, specifici moduli formativi coerenti con 
i nuovi obiettivi di programmazione, per il loro inseri-
mento nell’ambito dei piani di formazione già previsti e 
finanziati a legislazione vigente e adotta apposite linee 
giuda per il coordinamento dei contenuti delle sezioni del 
Piano.   

  Art. 13.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 
30 giugno 2022, attiva sul proprio sito un portale per l’in-
serimento del Piano da parte delle pubbliche amministra-
zioni, ove sono consultabili le linee guida elaborate dalle 
competenti autorità, ed è reso disponibile il    template    per 
la predisposizione del Piano per le pubbliche amministra-
zioni che lo richiedano. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Dipartimento della funzione pubblica, 
d’intesa con la conferenza unificata, effettua un costante 
monitoraggio sull’attuazione del presente provvedimen-
to, anche attraverso lo sviluppo di consultazioni rivolte 
ad accertare l’impatto delle semplificazioni introdotte nei 
confronti di cittadini ed imprese, al fine di adottare even-
tuali disposizioni modificative e integrative nel termine di 
cui al comma 1, con particolare attenzione alla elimina-
zione di duplicazioni formali e sostanziali.   

  Art. 14.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 giugno 2022 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     BRUNETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne
n. 2080
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 

comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta il testo l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113:  

 «Art. 6.    (Piano integrato di attività e organizzazione).    — 1. Per 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e mi-
gliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei pro-
cessi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazio-
ni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e 
definisce:  

   a)   gli obiettivi programmatici e strategici della performance 
secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collega-
mento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

   b)   la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tec-
niche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impie-
go e alla progressione di carriera del personale; 

   c)   compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 
piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse inter-
ne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percen-
tuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le moda-
lità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività po-
ste in essere ai sensi della lettera   b)  , assicurando adeguata informazione 
alle organizzazioni sindacali; 

   d)   gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 
dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché 
per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, se-
condo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformi-
tà agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
con il Piano nazionale anticorruzione; 

   e)   l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 
ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 
consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle pro-
cedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

   f)   le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena ac-
cessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

   g)   le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della pa-
rità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi. 

 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con 
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rile-
vazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di 
cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198. 

 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gen-
naio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani as-
sorbiti da quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modali-
tà semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 6  -bis   . In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazio-

ne le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, 
comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 7  -bis  . Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi ordinamenti ai princi-
pi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il 
decreto di cui al comma 6. 

 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative an-
che attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti 
in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle As-
semblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella Gazz. 
Uff. 30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione).    —   Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-

strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
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le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303 «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 7    (Autonomia organizzativa).    —   Omissis  . 
 3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 indicano il numero massimo 

degli uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in cui si ar-
ticola ciascun ufficio. Alla organizzazione interna delle strutture mede-
sime provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, il Segretario 
generale ovvero il Ministro o Sottosegretario delegato». 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 «Governance del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure» convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2021, n. 129, Edizione 
straordinaria. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 2, lettere da   a)   a   g)  , del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 ottobre 2009, 
n. 254, S.O. 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione» è pubblicata nella Gazz. Uff. 13 novembre 
2012, n. 265. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 5 aprile 2013, 
n. 80.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo degli articoli 6 e 10, comma 1, lett.   b)   , e 14, del 

citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150:  
 «Art. 6    (Monitoraggio della     performance    ).    — 1. Gli Organismi 

indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi 
di controllo strategico e di gestione presenti nell’amministrazione, ve-
rificano l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi program-
mati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’oppor-
tunità di interventi correttivi in corso di esercizio all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi im-
prevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse 
a disposizione dell’amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante 
l’esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organiz-
zativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e 
vengono valutate dall’OIV ai fini della validazione di cui all’articolo 14, 
comma 4, lettera   c)  . 

 2.». 
 «Art. 10    (Piano della     performance     e Relazione sulla     performan-

ce    ).     — 1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità 
dei documenti di rappresentazione della performance, le amministra-
zioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno:  

   b)   entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performan-
ce, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e 
validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risulta-
ti organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi pro-
grammati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e 
il bilancio di genere realizzato.». 

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della     perfor-
mance    ).    — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della performance. Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 
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   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 147 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»:  

 «Art. 147    (Tipologia dei controlli interni).    — 1. Gli enti loca-
li, nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, indivi-
duano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di 
regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 

  2. Il sistema di controllo interno è diretto a:  
   a)   verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, 

l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di otti-
mizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

   b)   valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determi-
nazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

   c)   garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 
cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordina-
mento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, 
nonché l’attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

   d)   verificare, attraverso l’affidamento e il controllo dello sta-
to di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento 
all’articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel ri-
spetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità de-
gli organismi gestionali esterni dell’ente; 

   e)   garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia 
direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l’impiego 
di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e 
interni dell’ente. 

 3. Le lettere   d)   ed   e)   del comma 2 si applicano solo agli enti 
locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima ap-
plicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere 
dal 2015. 

 4. Nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, 
gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il prin-
cipio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, 
anche in deroga agli altri principi di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. 
Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segre-
tario dell’ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei 
servizi e le unità di controllo, laddove istituite. 

 5. Per l’effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti 
locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che ne 
regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 16, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).    —   Omissis  . 

  16. Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 53 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal 
comma 42 del presente articolo, nell’articolo 54 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, nell’articolo 21 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, e successive modificazioni, e nell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, le pubbliche amministrazioni assicurano i 
livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con particolare 
riferimento ai procedimenti di:  

   a)   autorizzazione o concessione; 
   b)   scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sus-
sidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

   d)   concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislati-
vo n. 150 del 2009.».   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’art. 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  31 agosto 2022 .

      Indicazione del termine di applicabilità delle disposizioni 
del decreto 26 maggio 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE, PER I SERVIZI AI CITTADINI E ALLE 

IMPRESE
IN MATERIA DI TRASPORTI E NAVIGAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» e successive modifi-
cazioni, di seguito «Codice della strada» ed in particolare 
l’art. 126, comma 10  -bis  , ai sensi del quale «La commis-
sione medica locale di cui all’art. 119, comma 4, che, a 
seguito di accertamento dell’idoneità psicofisica, valuta 
che il conducente debba procedere al declassamento del-
la patente di guida, trasmette, per via informatica, i dati 
del conducente all’Ufficio centrale operativo, che prov-
vede alla stampa e alla spedizione della nuova patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada» ed, in 
particolare, l’art. 331; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e mo-
bilità sostenibili 26 maggio 2022 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 173 del 26 luglio 2022), recante «Disciplina dei con-
tenuti e modalità della trasmissione degli esiti dell’accer-
tamento dei requisiti di idoneità psico-fisica alla guida, 
espletato da una commissione medico locale ai fini del 
rinnovo di validità di una patente, con riclassificazione 
della patente stessa» - con il quale, ai sensi dell’art. 49, 
comma 5  -ter  , lettera   i)  , n. 3 del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l’innovazione digitale», convertito con modificazio-
ni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono stati disci-
plinati «contenuti e modalità di trasmissione dei dati della 
commissione medica locale all’Ufficio centrale operativo 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali ed il personale» oggi Dipartimento per la mobi-

lità sostenibile, ed in particolare l’art. 5, comma 2, che 
dispone che con decreto dirigenziale sia stabilita la data 
di applicabilità delle disposizioni introdotte dallo stesso 
decreto 26 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del decreto del Ministro delle infra-

strutture e mobilità sostenibili 26 maggio 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 26 luglio 2022, 
recante «Disciplina dei contenuti e modalità della tra-
smissione degli esiti dell’accertamento dei requisiti di 
idoneità psico-fisica alla guida, espletato da una commis-
sione medico locale ai fini del rinnovo di validità di una 
patente, con riclassificazione della patente stessa» sono 
applicabili a decorrere dal 20 settembre 2022. 

 Roma, 31 agosto 2022 

 Il direttore generale: D’ANZI   

  22A05013

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 giugno 2022 .

      Criteri di riparto e di gestione del fondo per le misure di 
tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosa-
nitarie per le zone interessate dall’epidemia dell’insetto     Ips 
typographus    , nelle Regioni Lombardia, Veneto e Friuli-Ve-
nezia Giulia e nelle Province autonome di Trento e di Bolza-
no, di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e, in 

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   
  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, si vedano le note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 19, comma 5, lettera   b)   , del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90 «Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114:  

 «Art. 19    (Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture e definizione delle funzioni 
dell’Autorità nazionale anticorruzione).    —   Omissis  . 

  5. In aggiunta ai compiti di cui al comma 2, l’Autorità nazionale 
anticorruzione:  

   b)   salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto del-
le norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una sanzione 
amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore 
nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta 
l’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei pro-
grammi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.».   

  22G00147  


